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Già e non ancora
nno nuovo. Si ricomincia o si con-
tinua? Dagli auguri che ci faccia-
mo sembrerebbe il primo caso.
Anno nuovo vita nuova. 

Anche dai gesti che da diverse parti si com-
piono, come avviene a Roma, di gettare
dalla finestre alcune cose vecchie per
esprimere la necessità delle nuove. 
Si tratta del concetto che abbiamo del tem-
po: la natura ci condurrebbe ad avere una
concezione circolare, ciclica del tempo
mentre la Bibbia parla di un tempo linea-
re che si apre con la creazione e si conclu-
de con la riconciliazione. 
Essa scrive la storia del nostro mondo, la
nostra storia tra un inizio e una fine. Per di-
re “tempo” noi non abbiamo che una sola
parola mentre in greco ce ne sono due:
Chronos e  Kairos. 
Il Chronos è il tempo misurabile, quello
della “cronologia” o del “cronometro”. Il
Kairos non è un tempo quantitativo ma
qualitativo: è il tempo in cui avviene qual-
che cosa, il momento storico che dà il sen-
so. S. Paolo parla della venuta di Cristo co-
me del Kairos di Dio. 
Oggi nel Chronos (lo svolgimento) dei no-
stri giorni e dei nostri anni siamo chiama-
ti a vivere il dipanarsi dell’incontro di Dio,
della decisione, dell’azione. Il tempo nel-
la Bibbia ingloba  le idee di un progetto, del
significato e della finalità: questo mondo
ha un inizio e dunque una storia precisa,
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il suo progetto con l’uomo: Dio comincia
e l’uomo deve continuare; Dio disegna e
l’uomo realizza; Dio indica la via e l’uomo
traccia la strada.  Per questo il proprio del
nostro tempo è di essere ambiguo. 
La nostra storia  è segnata  da una tensio-
ne  del “già” e del “non ancora” della pre-
senza di Dio in mezzo a noi. Lui è già ve-
nuto a Betlemme ed è così presente nel
cuore del mondo ma  lo stiamo ancora at-
tendendo, come ci ha detto, alla fìne del
mondo, quando verrà gloriosamente a rin-
novare la terra e a portare a compimento la
creazione. Questa ambiguità ci mette in
una situazione particolarmente dialetti-
ca che ci fa godere del Dio presente e ci fa
attendere Dio che deve venire. 
E l’attesa si fa sentire soprattutto quando
si sperimenta che nel mondo c’è ancora
tanto male, che c’è  bisogno di giustizia e di
misericordia e attendiamo sempre una si-
tuazione migliore che invochiamo con la
preghiera. In una parola, quando si sente
che ancora non è venuto il Regno di Dio
come lo attendiamo e come ne sentiamo
nel cuore la necessità. 
Finche durerà la nostra storia  saremo
sempre segnati da questa ambiguità: Dio
che è venuto e Dio che deve venire. La sto-
ria dell’uomo è fatta di lotte e di cadute, di
grandezze e di orrori. Dio sa bene che le
cose stanno così e non soltanto non ci di-
sprezza, ma manda suo Figlio a salvarci. Lo
manda continuamente, in tutti gli avve-

nimenti che non sfuggono alla Sua Prov-
videnza ma che sono occasioni di salvez-
za e di santificazione. Tocca al cristiano
scoprire la presenza di Dio negli avveni-
menti della storia per collaborare con Lui
alla costruzione del suo regno di Giustizia
e di Pace. 
L’uomo può trasformare ogni momento
(Chronos) in tempo di Dio, in Kairos. Ed è
così che la storia non ricomincia ogni an-
no ma va avanti perché la storia è comin-
ciata nel paradiso terrestre ma non finirà
nel ritorno al paradiso terrestre bensì in
una città chiamata Gerusalemme che noi
insieme a Dio dobbiamo costruire. 
Il proprio di questa città è di essere fatta
dalle mani dell’uomo ma Dio integra l’o-
pera dell’uomo con la sua azione perché si
compia il Suo Regno. 
Il segreto del Cristiano è scoprire il Signo-
re che viene e lavorare con Lui. Il Talmud
racconta: il Rabbino Josuè Ben Lévi inter-
rogò il profeta Elia: “Quando viene il Mes-
sia? - Vai a chiederglielo. Dove è? Alle por-
te della città. - Come lo riconosco? - E’ in
mezzo ai poveri e ai miserabili. 
Josuè andò: “Salute Maestro! Quando ver-
rai?- Oggi stesso. Rabbi Josuè ritornò dal
profeta  Elia che gli chiese che cosa gli
avesse detto. “Mi ha mentito perché mi ha
detto che sarebbe venuto oggi e non si è vi-
sto. - No . Ha voluto dire oggi per voi che
ascoltate la mia voce…” (Ps 95). 
E’ questo il modo per fare del nostro tem-
po il tempo di Dio.
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Ascol ta!
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